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La resilienza urbana ai cambiamenti climatici
Infrastrutture verdi e sistemi di monitoraggio 

contro le alluvioni da acque meteoriche



ō fêugo ō mette puïa ma l’ӕgua nō ti l’affermî. Il processo inarrestabile
(Fire frightens, but water cannot be stopped)



SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ED ALLUVIONI URBANE
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I SOGGETTI COINVOLTI NELLA REDAZIONE

Ordine degli Ingegneri 
Provincia di Genova



OBIETTIVO DEL MANUALE

Minimizzare 
l’impatto degli 
eventi sul S.I.I.

Più risorse per gli 
interventi 
programmati al 
sistema 
acquedottistico, 
fognario e  
depurativo

Far fronte  ad 
eventi di origine 
naturale

Analisi dei rischi 
e adozione di 
misure tecniche 
ed organizzative 
per ridurre gli 
accadimenti e 
limitare i danni  

OBIETTIVO: Accrescere la consapevolezza  
la conoscenza e la prevenzione individuare soluzioni 

progettuali, gestionali e 
procedure operative per 

prevenire o minimizzare i danni 

allarmismo

informazione

Servizio idrico integrato consapevolezza e mitigazione dei danni
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GLI EFFETTI DELL’ANTROPIZZAZIONE : 
IL TORRENTE SA QUAL E’ CASA SUA, SIAMO NOI CHE NON ABBIAMO CAPITO CHE 
NON E’ CASA NOSTRA…
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IL SISTEMA DELLE ALLERTE METEO
Influenza dei media e corretta valutazione del rischio

Allerta Meteo

Downburst

Linea FS a Genova Nervi

La scuola di Uscio

VID-20161018-WA0002.mp4
VID-20161018-WA0002.mp4
VID-20161018-WA0002.mp4


NATURA DEI FENOMENI ALLUVIONALI

temporale a V visto dal satellite
formazione nuvolosa tipica del temporale 
autorigenerante a V

Medesima struttura temporalesca vista dal radar



ANALISI DEI FENOMENI
Impatto al suolo



Pluviometro
strumento misuratore 
dell’altezza di pioggia

istogramma 
di precipitazione

Misuratore di livello

istogramma 
di portata

STRUMENTI DI MISURAZIONE
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Satellite meteorologico Immagini satellitari

Radar meteorologico Mappa di riflettività

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE
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SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
La conoscenza del Servizio Idrico Integrato e la sua vulnerabilità

Sistemi Informativi Territoriali

Formazione del personale preposto



I SISTEMI DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DEL S.I.I.

Monitoraggio web 

Telecontrollo

Analisi on line

Drone post processing

http://www.dronemagazine.it/2041-roma-drone-conference-unoccasione-per-community-degli-apr/
http://www.dronemagazine.it/2041-roma-drone-conference-unoccasione-per-community-degli-apr/
http://www.dronemagazine.it/2041-roma-drone-conference-unoccasione-per-community-degli-apr/
http://www.liberta.it/wp-content/uploads/2013/07/Immagine_0_8571600.jpg
http://www.gifrangroup.it/it/scheda.asp?id=252&scat=37
http://www.dronemagazine.it/2041-roma-drone-conference-unoccasione-per-community-degli-apr/


IMPATTO SULLE INFRASTRUTTURE IDRICHE

Stazione di pompaggio di Leivi
(Alluvione Chiavari novembre 2014)

Via Geirato – cedimento sede stradale
(Alluvione  Genova ottobre 2014)



LA GESTIONE DEL SERVIZIO IN CONDIZIONI DI EMERGENZA

Il ripristino delle infrastrutture



ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
TA

SK
 F

O
R

C
E 

O
P

ER
AT

IV
A Conoscenza del tipo di 

fenomeno\situazione 
sul territorio

Capacità di 
integrazione in un 
nucleo operativo 
complesso 

Addestramento 
personale ad 
intervenire in soccorso 
della popolazione 
colpita

EN
TI

-I
ST

IT
U

ZI
O

N
I Condivisione delle 

informazioni  sulla 
formazione di 
fenomeni 
meteorologici 
estremi e sulla linea  
comunicativa 
preventiva mirata alla 
salvaguardia 
dell’incolumità 
pubblica.

SO
C
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TA

’ D
I S

ER
V

IZ
I Formazione operatori

Riconoscimento di 
situazioni di criticità e 
della vulnerabilità del 
proprio sistema di 
erogazione del 
servizio (tubazioni 
staffate ad argini, 
invasi a sfioro, pozzi 
in aree golenali, 
serbatoi in aree 
franose).

C
IT

TA
D

IN
A

N
ZA Campagne 

informative/divulgative

Corsi e presentazioni 
erogate dagli enti  di 
divulgazione scientifica  
(Utilitalia,  Eduiren, 
Fondazione AMGA, 
Fondazione CIMA, 
Ordine degli Ingegneri).

CCS: Centro Coordinamento Soccorsi

Ogni attività operativa è coordinata  dal CCS allestito sotto il coordinamento delle Prefetture

Prefettura e 
Protezione Civile

Forze dell’Ordine 
Esercito

Enti Locali 
e Istituzioni

Vigili del Fuoco

I SOGGETTI COINVOLTI



LA GESTIONE DEL SERVIZIO IN CONDIZIONI DI EMERGENZA

Istituzione Centro Coordinamento Soccorsi (CCS)
Procedura operativa e insediamento del rappresentante al tavolo per il S.I.I.

Rappresentante 
CCS

• Mezzi per la 
trasmissione 
delle 
informazioni  

• comunicazione 
via Radio

Nomina sostituti

• Lavoro su turni 
per lunghi 
periodi

• Presidio anche 
in orario 
notturno

Collegamento costante 

• Utilizzo di e-mail, 
cellulare e radio 

• Velocizzazione degli 
interventi di soccorso 
per la mitigazione dei 
danni alle persone e 
alle reti

Aggiornamento 
progressivo dei 
Gestori Operativi

Maggiore 
efficienza 
nell’intervento



IL RUOLO DELLA COMUNICAZIONE 
ED IL COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI

Informare, rendere consapevoli e preparare le persone a affrontare le criticità dei
fenomeni e del loro impatto al suolo.

Mettere in atto misure di auto protezione

Informare Comunicare Formare/Educare



SISTEMA DI ALLERTA A PICCOLA SCALA
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Personale afferente 
al Servizio Idrico Integrato


